
EURO/DOLLARO 1,4380

FABBISOGNOSTATALE

In crescita
Il fabbisognodel settore statale

dinovembre2009èstatoparia5.221
milionidi euro (+858mln rispettoallo
stessomesedel2008). Loharesono-
to ilministerodell'Economiaedelle fi-
nanze.

BANCOMAT

Più usati
Crescono le operazioni banca-

rie presso gli sportelli automatici. Nel
2008sonostate958milioni (+21%sul
2007) per oltre 120 miliardi di euro
(+8,6%). Lo dice l’Abi. I bancomat
(43mila) sono ormai a ogni angolo.

PIAGGIO

Solidarietà
Unannodicontrattodi solidarie-

tà, anzichè di cassa integrazione: que-
sta la scelta che hanno fatto Piaggio
Aprilia e le organizzazioni sindacali
chehanno firmato l'accordoper lo sta-
bilimento di Scorzè (393 dipendenti).

EUTELIA-AGILE

Condanna
Il tribunale di Romaha condan-

natoEuteliapercomportamentoanti-
sindacaleinrelazioneallacessionead
Agile del ramo Information tecnolo-
gy. Dipendenti ancora in presidio.

MARIELLABURANI

Salvataggio
Per salvare Mariella Burani

FashionGroup, iBuranipropongonoal-
le banche creditrici di 50milioni di eu-
rolacessionediGreenholding,checon-
trolla le società del gruppo in Borsa.

TRIMESTRE INTEL

In profitto
Intel chiude il quarto trimestre

conprofitti per 2,28miliardi di dollari.
Più28%ilgirod’affaridella società in-
formatica a 10miliardi di dollari.

AFFARI

www.unita.it

te un nuovo lavoro». Il Bollettino
prosegue sottolineando che «te-
nendo conto dei soli cassintegrati,
nel secondo trimestre del 2009 i
senza lavoro nelle regioni del Nord
e del Centro sarebbero cresciuti di
1,4 punti, collocandosi al 6,9%.
Nel Mezzogiorno il dato sarebbe
stato più elevato di 0,7 punti, por-
tandosi al 12,7%».

Nel Sud del paese emerge addi-
rittura un’emergenza sociale adot-
tando i criteri sopra citati: «Nelle
regioni del Mezzogiorno, dove sto-
ricamente il fenomeno dello sco-
raggiamento ha un peso significati-
vo, prendendo in considerazione
anche i lavoratori in cassa integra-
zione e gli scoraggiati, nel secondo
trimestre del 2009 il mancato ap-
porto al processo produttivo sareb-
be stato pari al 17,8%, 5,8 punti in
più del tasso di disoccupazione».
Ed ancora, secondo Bankitalia «nel-
lo stesso periodo, il dato nel com-
plesso dell'economia italiana, cor-
retto per entrambi i fenomeni, sa-

rebbe stato pari al 10,2% anziché il
7,4 per cento dei disoccupati».

REAZIONE SCOMPOSTA

Tanto è bastato, come detto, a sca-
tenare la furia di Sacconi. «Somma-
re - ha dichiarato il ministro del La-
voro -, come fanno solo la Cgil e il
Servizio Studi della Banca d'Italia,
i disoccupati con i cassintegrati e
addir i t tura i cosiddett i
“scoraggiati” è un'operazione
scientificamente scorretta e senza
confronto con gli altri Paesi ove ci
si attiene all'autorità statistica». In-
somma, per l’esecutivo Berlusconi
anche Palazzo Koch si è trasforma-
to in un covo di pericolosi sovversi-
vi... Peccato che da Via Nazionale
siano uscite ieri altre cifre a testi-
moniare l’emergenza economica.
Nel 2009, infatti, l'indebitamento
della pubblica amministrazione do-
vrebbe fissarsi al 5,3% del pil con-
tro il 2,7% dell'anno precedente. E
il debito dovrebbe aumentare «di
circa dieci punti» attestandosi così
alla quota record del 115,1%.❖

ALL-SHARE

23902,43
-1,26%

MIB

23472,11
-1,40%

Mediaset si ferma di nuovo. Contro
l’esternalizzazione dei 56 dipenden-
ti - per lo più donne - addetti al truc-
co, all’acconciatura e alla sartoria, i
sindacati hanno indetto lo stato
d’agitazione, il blocco immediato
degli straordinari e un’altra giorna-
ta di sciopero - dopo quelle di dome-
nica e lunedì - per la prossima setti-
mana. Con la mobilitazione torne-
ranno i presidi davanti alle sedi del-
l’azienda, anche se alcuni lavorato-
ri vorrebbero portare la protesta sot-
to Montecitorio.

IL TAVOLO

Lo stato d’agitazione è stato deciso
dopo l’incontro di giovedì tra i Slc
Cgil, Fistel Cisl, Uilcom Uil, Cobas,
e il direttore risorse umane del grup-
po, Luigi Motta. Alla riunione ha
preso parte anche Ruggero Parisio,
responsabile di Pragma Service, la
società controllata da Movigroup
che da febbraio dovrebbe prendere
in carico i lavoratori ceduti.

All’incontro Mediaset ha spiega-
to che alla base della scelta di cede-
re i dipendenti ad un gruppo ester-
no ci sono tre considerazioni: la pri-
ma, quella più contestata dai lavora-
tori, è che le attività in questione
non rientrano nel processo produtti-
vo televisivo. La seconda sarebbe le-
gata invece alla vanità dei vip della
tv, molti dei quali preferirebbero

portarsi dietro i propri truccatori.
La terza - che invece preoccupa i sin-
dacati, nonostante le rassicurazioni
dell’azienda - è che nessun grande
gruppo televisivo avrebbe trucco,
parrucco e sartoria, al proprio inter-
no. Nessun gruppo vorrebbe dire
Sky, sostengono Slc Cgil, Fistel Cisl
e Uilcom Uil.

La tv satellitare di Murdoch - tg a
parte - non fa molta produzione te-
levisiva. I sindacati temono che sia
questo l’orientamento futuro del
gruppo del Cavaliere e che il Biscio-
ne possa in futuro esternalizzare al-
tre attività. L’azienda risponde che
non è così, che non sono previste ul-
teriori cessioni. Mediaset - che nei
giorni scorsi ha detto che nessuno
dei dipendenti verrà licenziato - ha
quindi aggiunto che nel caso in que-
stione la cessione del ramo d’azien-
da «fornirebbe garanzie occupazio-
nali (durata della commessa di cin-
que anni), mantenimento delle at-

tuali condizioni retributive, anche
tenendo conto dell’accordo integra-
tivo aziendale», in questi giorni in
fase di rinnovo. Ma non ha convinto
i sindacati.

SKY

Intanto qualche malumore tra i di-
pendenti pare che ci sia anche a
Sky, dove in via sperimentale e vo-
lontaria - ma con l’intenzione di far-
ne una prassi - l’azienda starebbe
applicando una flessibilità oraria
«lunga» ai lavoratori degli studi tele-
visivi. .❖

BOOMAUTO ECOLOGICHE

PER SAPERNEDI PIÙ

Per la flessibiltà
oraria dei dipendenti
degli studi televisivi

IL LINK

economia@unita.it

È boom in Italia nel 2009 per
leeco-vetture.Dagennaioadi-
cembre, tra metano, gpl, ibri-
deedelettriche,sonostate im-
matricolate 474.901 auto
(+202,6% rispetto nel 2008).

P

Malumori a Sky

Mediaset scopre la crisi
Nuovo sciopero contro
la cessionedel «trucco»

Foto di Maurizio Brambat/Ansa
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Telecom
inArgentina

LaCorted’AppellodiBuenosAireshasospesoilprovvedimentodell’Antitrustargenti-

noche imponevamodalità e tempi per il disinvestimentodellaquota che il gruppo italiano

TelecomItaliadetiene inTelecomArgentinaattraversoSofora. «InArgentina il sistemagiu-

diziariofunzionaecihasempredatoragione».hadichiaratoFrancoBernabè,addiTelecom

Nuovo sciopero di gruppo a Me-
diaset. Dopo l’incontro con
l’azienda sulla cessione di truc-
catrici, sarte e acconciatrici, i sin-
dacati hanno indetto lo stato
d’agitazione. Si comincia con il
blocco degli straordinari.

Ancora uno sciopero perMediaset
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